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La seduta è aperta alle ore 10,30. 

Sono presenti i senatori: Agostino, Azara, 
Gemmi, Corsini, Gavina, Magliano, Merlin Um
berto, Nacucchi, Pannullo, Papalia, Pellegrini, 
Picchiotti, Piola, Ravagnan, Romano Antonio, 
Spallino, ZelioU Lanzini e Zoli. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, del 
Regolamento, il senatore Leone è sostituito dal 
senatore Giustarini. 

Interviene il Ministro di grazia e giustizia 
De Pietro. 

SPALLINO, Segretario, legge il processo ver
bale della seduta precedente, che è approvato. 

Seguito della discussione e approvazione, con 
modificazioni, del disegno di l egge: « Con
cessione di contributi ai Comuni per la costru
zione, sopraelevazione, ampliamenti o restauri 
di edifici giudiziari e carceri mandamentali » 
(202-B) (Approvato dal Senato e modifi
cato dalla Cambra dei deputati). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge : 
« Concessione di contributi ai Comuni per la 
costruzione, sopraelevazione, ampliamenti o 
restauri di edifici giudiziari e carceri manda
mentali », già approvato dal Senato e modifi
cato dalla Camera dei deputati. 

Ritengo che gli onorevoli colleghi della Com
missione avranno avuto agio, dalla passata 
seduta ad oggi, di prendere visione dei reso
conti stenografici della competente Commis
sione della Camera dei deputali, nei quali ven
gono esposte le ragioni che hanno indotto quel
la Commissione ad apportare modifiche al te
sto del disegno di legge già da noi approvato. 

Ritengo pertanto che possiamo riprendere 
la nostra discussione. 

AZARA. Già nella passata seduta avevo ma
nifestato il mio dissenso in merito alle modifi
cazioni apportate dalla Camera dei deputati al 
testo da noi approvato. 
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E questo mio dissenso è fondato su due 
considerazioni. La prima considerazione è che 
con il sistema antico si ottiene l'effetto di di
minuire la potestà discrezionale del Ministro. 
È questa una cosa opportuna, e dicendo ciò 
non voglio fair torto a nessuno e tanto meno 
al Ministro presente. Intendo invece sottoli
neare la necessità che ogni Comune consideri 
la propria situazione e prenda esso stesiso Fini-
ziativa con piena conoscenza dei mezzi di cui 
dispone. 

La seconda considerazione, a mio modo di 
vedere, è la seguente : con il sistema stabilito 
nel testo approvato dal Senato si evita l'arrem
baggio dei Comuni, che si verificherebbe ove 
fosse approvato il testo che ci viene dallia Ca
mera dei deputati, secondo il quale ogni Co
mune dovrebbe affrettarsi a presentare i pro
getti, poiché una volta esauriti i fondi non c'è 
più nulla da fare. 

Ritengo quindi sia opportuno confermare la 
nostra precedente deliberazione, accettando sol
tanto l'ultimo articolo del testo approvato dalla 
Camera dei deputati. 

PICCHIOTTI. Mi dichiaro d'accordo con 
quel che ha chiaramente detto il collega Azara. 
Sembra anche a me infatti molto meglio che 
il Senato tolga questa possibilità di arrembag
gio che potrebbe sorgere, in modo che ciascun 
Comune sia arbitro del proprio destino e delle 
proprie possibilità. Quando un Comune sente 
che c'è qualche cosa di urgente da fare, nei 
limiti delle possibilità proprie e della conve
nienza generale, può provvedervi. 

Quindi sono anch'io dell'avviso di insistere 
sul nostro testo, perchè con l'altro sistema si 
dà la possibilità ai più furbi e ai più potenti 
di non lasciar nulla a quelli che sono veramente 
i più bisognosi e i meno disturbatori. 

PIOLA. Concordo anche io con le osserva
zioni che hanno fatto i colleghi che mi hanno 
preceduto. 

Aggiungerei modestamente una terza consi
derazione e, cioè, che con l'articolo 2 modifi
cato dalla Camera si potrebbe pensare alla pos^ 
sibilità che il prelevamento dei 300 milioni 
vada ad incidere sulla distribuzione delle sin
gole somme ai Comuni che non abbiano fatto 
la richiesta di sovvenzione. 

Invece col testo approvato dal Senato questo 
pericolo mi sembra sia evitato. 

Per modo che io esprimo il voto che la 
Commissione approvi il testo già da noi tra
smesso all'altro ramo del Parlamento con l'ag
giunta dell'articolo 4 della Camera dei depu
tati, che comporta una facilitazione di carat
tere pratico. 

NACUCCHI. Mi associo anche io alle con
siderazioni fatte dai colleghi in merito a que
sto disegno di legge. 

È mio desiderio inoltre presentare all'ono
revole Ministro una raccomandazione, che cioè 
nel rivedere le tabelle si pensi soprattutto a 
quei Comuni che maggiormente e più urgen
temente presentano delle necessità in rapporto 
agli edifici giudiziari o alle carceri manda
mentali. 

DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizia. 
Il Governo si dichiara d'accordo con quanto è 
stato affermato dagli onorevoli componenti di 
questa Commissione. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione ge
nerale. 

Passiamo ora all'esame degli articoli. 
La Commissione mi sembra orientata nel 

senso di ritornare al testo già da noi appro
vato. 

Pertanto, se non vi sono osservazioni, pongo 
in votazione l'articolo 1 del testo approvato 
dalla Camera dei deputati: nel caso che tale 
testo sia respinto, si intende che la Commis
sione avrà voluto respingere l'intero sistema 
adottato dalla Camera dei deputati e che per
tanto riprenderemo come base di discussione 
il testo già da noi approvato, restando salva 

'la possibilità di aggiungere nuovi articoli, an
che conformi a quelli approvati dalla Camera. 

Do lettura dell'articolo 1 nel testo appro
vato dalla Camera dei deputati : 

Art, 1. 

Il Ministro di grazia e giustizia è autoriz
zato a prelevare dal capitolo dei contributi 
da assegnare ai Comuni, ai sensi della legge 
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24 aprile 1941, n. 392, modificata dall'articolo 5 
della legge 2 luglio 1952, n. 703, la somma 
di lire 200.000.000 ed a concedere su di essa 
contributi straordinari a favore degli stessi 
Comuni, per la costruzione, sopraelevazione, 
ampliamenti o restauri dei locali ad uso degli 
uffici giudiziari e relativo arredamento. 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Non è approvato). 
Do quindi lettura degli articoli nel testo 

già approvato da questa Commissione : 

Art. 1. 

I Comuni, ai quali viene corrisposto dallo 
Stato, a' termini della legge 24 aprile 1941, 
n. 392, modificata dalla legge 2 luglio 1952, 
n. 703, il contributo alle spese di funziona
mento degli uffici giudiziari, possono essere 
autorizzati ad erogare direttamente o a ce
dere ad enti finanziatori parte del contributo 
stesso per costruzioni, ricostruzioni, sopraele-
vazioni, ampliamenti o restauri di edifici giu
diziari. 

(È approvato)* 

Art. 2. 

L'autorizzazione prevista dall'articolo pre
cedente è concessa, previa deliberazione dei 
Comuni interessati, con decreto del Ministro 
per la grazia e giustizia, di concerto con quelli 
per l'interno e per il tesoro, e con lo stesso de
creto è stabilita la misura in cui il contributo 
deve essere impiegato per gli scopi menzionati 
nell'articolo anzidetto ed il periodo per il quale 
tale cessione è consentita. 

(È approvato). 

Il senatore Azara ha proposto di aggiun
gere ai due articoli testé approvati, l'articolo 4 
-del testo approvato dalla Camera, che diver
rebbe pertanto articolo 3. 

Ne do lettura: 
« Per l'esecuzione delle opere indicate nella 

presente legge, i Comuni sono autorizzati a 
scontare i contributi straordinari di cui sopra, 
o a contrarre mutui con la Cassa depositi e 
prestiti o con altri Istituti nel limite di spesa 
risultante dai preventivi debitamente appro
vati. 

« Si applicano ai mutui suddetti le norme 
degli ultimi tre commi dell'articolo 11 della 
lqgge 3 agosto 1949, n. 589 », 

Chi lo approva è pregato di alzarsi* 
(È ^approvato). 
Si intende che anche per quanto riguarda il 

titolo ritorniamo a quello già da noi approvato : 
« Attribuzione della facoltà ai Comuni, sedi 

di uffici giudiziari, di disporre di una parte del 
contributo corrisposto dallo Stato in applica
zione dell'articolo 2 della legge 24 aprile 1941, 
n. 392 e dell'articolo 5 della legge 2 luglio 1952, 
n. 703, per costruzioni, ricostruzioni, sopraele-
vazioni, ampliamenti e restauri generali di 
edifici giudiziari ». 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

La Sieduta termina alle or\e\ 10,^5. 

Dott. MARIO CARONI 

Direttore dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari. 


